
Studi Biblici – Past. Francesco Zenzale 
 

23. La risurrezione 
 
Abbiamo studiato che l’uomo è stato tratto dalla terra e che morendo ritorna 
alla terra (Gn. 3: 19). Ora, essendo Dio unico essere immortale (1Ti. 6: 16), 
Egli darà a tutti coloro che dormono nel sonno della morte la gioia di 
risorgere. 
 
A. La resurrezione è l’unica alternativa alla morte 
 
1. La speranza di Giobbe - Giob. 19: 25-27 
2. La speranza di Davide - Sl. 17: 15 
3. Come espresse Isaia la medesima speranza? - Is. 26: 19 
4. In che cosa consiste la volontà di Dio riguardo a Gesù? - Gv. 6: 39-40 
5. Chi è l’autore della resurrezione? Gv. 11: 25 - Gesù 
6. Quale evento si verificò quando Gesù morì? - Mt 27: 50-53 
 
B. L’apostolo Paolo e la resurrezione - 1 Corinzi 15 
 
1. Le prove della risurrezione di Gesù - 1Co. 15: 3-9 
2. Quale conseguenza ne scaturirebbe se non credessimo alla resurrezione 

dei morti? vers. 12-18 - (credere o disperare) 
3. Come sono considerati coloro che non credono? vers. 19 
4. Che cosa rappresenta la resurrezione di Cristo? vers. 20 
 
C. La resurrezione dei giusti e degli empi 

 
1. Gesù afferma che ci saranno due resurrezione - Gv. 5: 28-29; Dn. 12: 2 
2. Così anche l’apostolo Paolo – At. 24: 15 (dei giusti e degli ingiusti) 

 
La resurrezione dei credenti avverrà al Suo ritorno (1Co. 15: 21-23) 
quella degli empi è definita, «di giudizio» (Gv 5: 29) dopo un periodo 
chiamato dalla Bibbia “Millennio” (Ap. 20: 5). 
 

3. Come è descritta la prima resurrezione? - Ez. 37: 1-14 
4. I morti in Cristo risorgeranno incorruttibili (1 Co. 15: 51-53) e riceveranno 

il dono della vita eterna - 2 Ti. 4: 6-8; Lc. 14: 13-14. 
5. Con quale linguaggio metaforico è illustrata la morte degli empi? - Ap. 21: 

8 
6. Quale esperienza vivranno coloro che parteciperanno alla prima 

resurrezione? - Ap. 21: 3-7 
 
Conclusione 



 
Esempio: Come nasce una farfalla? Bruco - bozzolo - metamorfosi – farfalla. 
Quale decisione è importante prendere? - Dt. 30: 11 – 15, 19 – 20 
 
“Tutti escono dalle tombe con la statura che avevano quando vi entrarono. 
Adamo, che è in mezzo alla folla dei risuscitati, si distingue per la sua 
altezza e per il suo portamento maestoso. Di statura leggermente inferiore a 
quella del Figlio di Dio, egli è in stridente contrasto con gli uomini delle ultime 
generazioni e ciò rivela la degradazione verificatasi nel genere umano. 
Ognuno, però, risuscita con la freschezza e con il vigore di un’eterna 
giovinezza… L’uomo era stato creato ad immagine di Dio, non soltanto dal 
punto di vista del carattere, ma anche nella forma e nell’apparenza. Il 
peccato deturpò e quasi cancellò l’immagine divina. Ma il Cristo essendo 
venuto a restaurare ciò che l’uomo aveva perso, trasformerà il nostro corpo 
mortale e lo renderà simile al suo corpo glorioso. Il corpo corruttibile, privo di 
bellezza, un tempo contaminato dal peccato, diventerà bello, perfetto e 
immortale. Ogni difetto, ogni deformità saranno lasciati nella tomba. 
Riammessi a nutrirsi dell’albero della vita, nell’Eden da tanto tempo perso, i 
redenti cresceranno (cfr. Malachia 4:2) fino a raggiungere la statura perfetta 
della struttura originale. Eliminate le ultime tracce della maledizione 
provocata dal peccato, i fedeli del Cristo appariranno nella bellezza 
dell’Eterno, il nostro Dio, riflettendo nella mente, nell’anima e nel corpo 
l’immagine perfetta del Signore. Questa redenzione meravigliosa, di cui tanto 
si è parlato, nella quale tanto si è sperato e che è stata attesa così a lungo, 
con impazienza ma mai pienamente compresa, si è finalmente realizzata!” 
(E.G. White, Il Gran Conflitto, ed. AdV, Falciani-Impruneta FI, p. 468, 469). 
 


